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Prefazione

1) 	Questo libro vuol essere un’opera di compilazione divulgativa 
che, mentre racconta la fortuna del Violoncello chiamato ad assu-
mere il ruolo di protagonista nella Storia del Concerto, cercherà 
anche di indagare sul fare pratico e sul fare poetico dei suoni nel 
corso dei tempi a cui esso partecipa.

	 La storia della musica per Violoncello e Orchestra è un’implicita 
storia della musica tout court: la storia di quella non abolisce 
la storia di questa, anzi la presuppone. L’esposizione dei saggi 
segue, quindi, l’ordine cronologico degli autori e delle opere, 
diversamente dai miei precedenti libri (Storia del Concerto per 
Pianoforte e Orchestra, ed. Rugginenti, Milano, 1998; Il Poema 
Sinfonico, ed. Ricordi, Milano, 2002) nei quali la silloge viene pre-
sentata in ordine alfabetico degli autori, a mo’ di Dizionario. Ma è 
un succedersi cronologico dei fatti che rende più agevole rilevare 
il continuo crescere e rinnovarsi della materia e dell’espressione 
artistica e dell’incessante ampliarsi della coscienza musicale degli 
ascoltatori.

2) 	La scelta delle opere è stata compilata in forza di due criteri: 
l’uno che prende atto dell’eccezionale valore intrinseco di alcune 
di esse, l’altro che guarda all’accentuato processo evolutivo della 
materia promosso da alcune altre, pur se non di altissimo genio.

	 Avrei potuto includere altri cento nomi con altre mille opere. Ma 
mi son voluto dare un limite. Non volevo fare un’enciclopedia; 
non era il mio scopo. Volevo mostrare, con alcuni autori e con 
alcune loro composizioni, la miracolosa opera del genio e i valori 
delle sue creazioni; e volevo additare agli ascoltatori certi modi 
per riconoscere e apprezzare tali valori.
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3) 	A legittimazione di questo mio lavoro devo pur confessare che 
sebbene tutti sapessimo che la musica non può tradursi in parole, 
tuttavia anche della musica, pur così aliena al linguaggio parlato, 
fosse lecito e indispensabile riconoscere e definire con parole i 
toni e gli svolgimenti e le architetture e le emozioni.

4) 	Giova avvertire che il concetto di Concerto per Violoncello e 
Orchestra non si attua soltanto in quelle composizioni che 
ne portano esplicitamente la denominazione, bensì anche in 
altre che ne assumono una diversa, come Fantasia, Variazioni, 
Capriccio, Rondò, Sinfonia, Suite, Divertimento, Rapsodia, etc. 
È la costruzione dualistica Solista-Orchestra che si fa Concerto, 
non nel senso della forma storica, ma in quello di avvicendamen-
to, di opposizione, di contrasto fra due interlocutori.

5) 	 Il concentrato delle opere esposte va dalle più remote (Vivaldi) 
alle recenti (Britten), rappresentando quattro periodi (tre secoli, 
circa) della storia della musica: il barocco, il classico, il romantico 
e il moderno. Una galleria di ritratti di compositori, ognuno det-
tagliatamente completo nella sua scheda biografica e artistica; e 
un florilegio di componimenti per i quali c’erano ottime ragioni 
per crearli, e ci sono non meno eccellenti ragioni ideali e salutari 
per conoscerne la vicenda musicale, ossia lo stato poetico di cui 
essi si alimentano e s’illuminano.

6) 	Di ogni compositore s’indaga l’intera sua storia umana e artistica 
a garantire non soltanto la certezza genuina della sua musica, ma 
il significato della sua testimonianza del tempo artistico creato 
da lui e non preesistente a lui. Sicché il parlare delle opere per 
Violoncello e Orchestra dei diversi Autori che si susseguono 
per cronologia m’ha posto le condizioni per riscrivere quasi una 
storia parallela della musica la cui conoscenza è indispensabile a 
intender meglio non solo il proprio di ogni compositore, ma pure 
il processo continuo pel quale ad ora ad ora, per secoli, si venne 
formando detta storia.
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7) 	Perché in questo libro ho scritto sempre di poesia e di arte, rara-
mente di estetica, mai di teorie e di analisi specialistiche?

	 La risposta è una sola: la musica in concerto si ascolta per goder-
la, non per studiarla, a dispetto di certi scrittori di cose musicali 
che pretenderebbero mutare ogni ascoltatore in uno scolaro.

8) 	Un “Notiziario” minimo, messo come postilla a pié di pagina di 
ogni autore, vuol rispondere alla naturale curiosità di quanti mal 
si rassegnano a ignorare i dati esteriori, cioè l’organico orche-
strale di cui si compone l’opera, la sua durata, il luogo, la data e 
gl’interpreti della prima esecuzione (quando è possibile reperirli).

R.M.
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